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  3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla 
lettera   b)   del comma 1, la detrazione relativa alle spese 
sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata 
dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione 
di cui all’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all’impre-
sa esecutrice.  

  4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai la-
vori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nonché ai 
contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai 
sensi dell’articolo 2704 del codice civile, anteriore alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    

  Art. 10  - ter 
      Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese    

      1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività dan-
neggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
le autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea 
del suolo pubblico concesse ai sensi dell’articolo 9  -ter  , 
commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre 2022, salvo 
disdetta dell’interessato.  

  2. La proroga di cui al comma 1 è subordinata all’av-
venuto pagamento del canone unico di cui all’articolo 1, 
comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I co-
muni possono comunque prevedere la riduzione o l’esen-
zione dal pagamento del canone unico per le attività di 
cui al comma 1.    

  Art. 10  - quater 
      Proroga degli interventi di ricostruzione relativi ad 

imprese agricole ed agroindustriali colpite dal sisma 
del 2012    

      1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».    

  Art. 10  - quinquies 
      Disposizioni in materia di alloggi
di edilizia residenziale pubblica    

       1. All’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Entro novanta giorni dalla data di ricezione 
dell’istanza da parte dei soggetti interessati, e relativa-
mente alle aree per le quali il consiglio comunale ha deli-
berato la trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di piena proprietà, il comune deve trasmettere le proprie 
determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla 
procedura di trasformazione»;   

     b)   al comma 48, primo periodo, le parole: «dell’ar-
ticolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-

sto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal se-
condo periodo dello stesso comma,» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 37, comma 1, del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,»;   

     c)   al comma 48, secondo periodo, le parole: «, con 
l’ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità 
abitativa e relative pertinenze avente superficie residen-
ziale catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 
per singola unità abitativa e relative pertinenze avente 
superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri 
quadrati, indipendentemente dall’anno di stipulazione 
della relativa convenzione» sono soppresse;   

     d)   al comma 49  -bis  , il secondo e il settimo periodo 
sono soppressi.     

  Art. 10  - sexies 
      Misure ai fini dell’effettiva concessione del credito 

d’imposta per contenere gli effetti negativi sulle 
rimanenze finali di magazzino nel settore del 
commercio e della distribuzione di prodotti tessili, 
calzaturieri e di pelletteria    

      1. All’articolo 48  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «nel periodo 
d’imposta successivo a quello di maturazione» sono so-
stituite dalle seguenti: «nei periodi d’imposta successivi 
a quello di maturazione».  

  2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi oneri a carico della finanza pubblica.    

  Art. 10  - septies 
      Misure a sostegno dell’edilizia privata    

       1. In considerazione delle conseguenze derivanti dal-
le difficoltà di approvvigionamento dei materiali nonché 
dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, sono proro-
gati di un anno:   

     a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, di cui 
all’articolo 15 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
relativi ai permessi di costruire rilasciati o formatisi fino 
al 31 dicembre 2022, purché i suddetti termini non siano 
già decorsi al momento della comunicazione dell’interes-
sato di volersi avvalere della presente proroga e sempre 
che i titoli abilitativi non risultino in contrasto, al mo-
mento della comunicazione del soggetto medesimo, con 
nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o 
provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, 
ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni cer-
tificate di inizio attività (SCIA), nonché delle autorizza-
zioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni 
ambientali comunque denominate. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche ai permessi di costruire e alle 
SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia ac-
cordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 
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109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. Gli ope-
ratori economici presentano apposita autodichiarazione 
all’Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requi-
siti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle 
Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto 
forma di sostegno a costi fissi non coperti» della predetta 
Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione 
e il contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia medesima. 

 5. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
15,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del    Fondo unico nazionale 
per il turismo    di parte corrente di cui all’articolo 1, com-
ma 366, della legge 30 dicembre 2021,    n. 234   .   

  Art. 22  - bis 
      Misure di sostegno per il comparto teatrale    

       1. Per i soggetti che gestiscono teatri, sale da con-
certo e altre strutture artistiche, di cui al codice Ateco 
90.04.00, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:   

     a)   i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla 
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle 
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, 
che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’im-
posta, nei mesi di aprile, maggio e giugno 2022;   

     b)   i termini dei versamenti relativi all’imposta sul 
valore aggiunto in scadenza nei mesi di aprile, maggio e 
giugno 2022.   

  2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 16 novembre 2022. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato.    

  Art. 22  - ter 
      Contributo straordinario all’ENIT    

      1. Per l’anno 2022 all’ENIT – Agenzia nazionale del 
turismo è concesso un contributo straordinario di 15 mi-
lioni di euro.  

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero del turismo.    

  Art. 22  - quater 
      Proroga delle semplificazioni in materia di 

autorizzazioni di concessioni del suolo pubblico    

      1. A far data dal l° luglio 2022 e fino al 30 settembre 
2022, le domande di nuove concessioni per l’occupazione 
di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già 
concesse sono presentate in via telematica all’ufficio 
competente dell’ente locale, con allegata la sola plani-
metria, in deroga al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.  

  2. A far data dal 1° luglio 2022 e comunque non oltre 
il 30 settembre 2022, la posa in opera temporanea su vie, 
piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o 
paesaggistico, da parte dei soggetti che hanno presenta-
to le domande di cui al comma 1, di strutture amovibili, 
quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, 
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funziona-
li all’attività di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 
1991, n. 287, non è subordinata alle autorizzazioni di cui 
agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle 
strutture amovibili di cui al periodo precedente è disap-
plicato il limite temporale di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.    

  Capo  IV 
  CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 23.
      Revisione     dei     prezzi    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da-
gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energe-
tici, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, in relazione alle domande di accesso al Fondo 
per l’adeguamento dei prezzi di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, può riconoscere, nel limite complessivo del 50 per 
cento delle risorse del medesimo Fondo e nelle more del-
lo svolgimento dell’attività istruttoria relativa alle istanze 
di compensazione presentate secondo le modalità di cui 
al citato comma 8, un’anticipazione pari al 50 per cento 
dell’importo richiesto in favore dei soggetti di cui al com-
ma 7 del medesimo articolo 1  -septies   ed all’articolo 25, 
comma 8, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17.    All’esi-
to    dell’attività istruttoria di cui al periodo precedente, il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
può disporre la ripetizione totale o parziale dell’importo 
erogato a titolo di anticipazione, che è versato all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere successivamente rias-
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